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tro non fa parte della compagine azio-
naria di F2i. Continua così la corsa per 
chiudere il dossier: «La fase di raccol-
ta va avanti – assicurano fonti vicine 
a F2i – nei tempi e con gli obiettivi 
previsti con il coinvolgimento di una 
pluralità di soggetti che comprende 
casse e fondazioni, ma anche – si fa 
notare – investitori internazionali, 
family office e fondi pensione».

La vicenda si intreccia con quella 
sulla governance della Sgr, dove alcu-
ni soci tramite la disdetta del patto di 
sindacato hanno manifestato sotto-
traccia i loro malumori per la gestione 
dell’a.d. Ravanelli. E sullo sfondo si 
staglia la battaglia per la successione 
a Francesco Profumo, in scadenza al-
la guida dell’Acri, dove potrebbe an-
dare in scena – come da tradizione – 
un duello sull’asse Milano-Torino nei 
primi mesi del nuovo anno.

Per provare a sciogliere i nodi, pe-
rò, bisogna partire da Tim e dall’ope-
razione di sistema che vorrebbe den-
tro la NetCo un nocciolo duro di azio-
nisti italiani fino al 30%: Mef e F2i. Se 
il ministro Giancarlo Giorgetti si è im-
pegnato a prendere il 20%, la quota 
restante tocca alla Sgr di Ravanelli. 
Sul fronte delle casse di previdenza, la 
parte del leone dovrebbe farla la Fon-
dazione Enpam dei medici, in prima 
fila nella recente disdetta del patto 
che legava gli azionisti F2i, i cui effetti 
non sono ancora chiari: il presidente 
della Cariplo, Giovanni Azzone, ha 
auspicato di recente una soluzione 
condivisa, annunciando «un incontro 
che probabilmente si terrà appena 
dopo le vacanze, a gennaio». Il pro-
blema per la NetCo sono alcune fon-
dazioni bancarie. Le piccole, pur a mi-
crofoni spenti, spiegano che i budget 
2024 sono già impegnati ed è difficile 
ipotizzare un ulteriore sforzo sulla 

rete Tim. Il fardello potrebbe essere 
più sopportabile per una big come 
Cariplo, ma altri osservatori ipotizza-
no che tutte le fondazioni assieme ar-
rivino a non oltre 200 milioni di rac-
colta. La media sarebbe di circa 50 mi-
lioni a testa di investimento per gli 
enti bancari maggiori.

 C’è poi – o meglio, ci sarebbe – la 
Fondazione CrT che appare reticente 
e rischia di mettersi di traverso anche 
sulla futura presidenza dell’Acri, alla 
quale ambisce più di un candidato 
(CrT, interpellata su Tim, non ha rila-

pre più da protagonista all’in-
terno del mercato dell’integra-
zione alimentare. 

Kolinpharma è il quinto inve-
stimento del fondo di private 
equity gestito da Hyle, Finance 
for Food One, che entra nel-
l’azionariato della società con 
una quota del 40 per cento. Inol-
tre PRP, holding che fa capo a 
Rita Paola Petrelli, mantiene 
inalterata la propria posizione 
di partecipazione nel capitale 
della società.

Rita Paola Petrelli e Massimo 
Mantella continueranno poi a 
guidare e gestire la società, forti 
dei risultati ottenuti  nel percor-
so di crescita di Kolinpharma. 
L’azienda punta a chiudere il 
2023 con oltre 15 milioni di fat-
turato, e 800.000 prescrizioni di 
medici specialistici. 

Il progetto di sviluppo di Ko-
linpharma, con il supporto di 
Hyle, prevede il rafforzamento 
della posizione di mercato in Ita-
lia, nonché l’ingresso in nuovi ed 
ulteriori mercati caratterizzati 
da interessanti prospettive di 
crescita organica come la Cina, 
dove Kolinpharma è recente-
mente approdata grazie ad una 
partnership con la multinazio-
nale svedese AstaReal AB (Fuji 
Chemical Industries Co.). Le ac-
quisizioni mirate sono parte del-
la strategia di sviluppo per linee 
esterne, con alcuni dossier già al 
vaglio del team manageriale.

Tra gli advisor dell’operazio-
ne ci sono stati Gop,   Ethica, Ecm, 
Kpmg, Spada e Partners, Deloit-
te, Erm, Envent  e Legance Avvo-
cati Associati.
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F2i lavora a tutto campo per raggiun-
gere l’obiettivo di raccolta per la rete 
Tim, cercando di superare i dubbi di 
alcune fondazioni, a partire da CrT. La 
Sgr di Renato Ravanelli, infatti, sta 
bussando alle porte di enti bancari, 
casse di previdenza e altri investitori 
per arrivare al miliardo di euro stima-
to e rilevare così almeno il 10% della 
newco in cui finirà la rete dell’ex mo-
nopolista. Al momento, secondo 
quanto ricostruito da Radiocor, man-
cano all’appello almeno 300-400 mi-
lioni. E questo starebbe spingendo al-
cune big – su tutte la Fondazione Ca-
riplo – a ipotizzare uno sforzo ag-
giuntivo con un assegno da 90 milioni 
di euro a testa per gli enti con le spalle 
più larghe, lasciando che quelli di ta-
glia piccola si limitino a contributi 
“simbolici” da pochi milioni. Ma lo 
scoglio con cui deve fare i conti chi la-
vora al dossier è la freddezza della 
Fondazione CrT – una delle più gran-
di in Italia – tanto che, secondo alcuni, 
l’ente presieduto da Fabrizio Palen-
zona potrebbe sfilarsi. Appare inoltre 
fuori dai giochi Cariverona, che peral-

Pressing su Enti, casse 
 e altri investitori per arrivare 
al miliardo di euro stimato 

Tlc

Ipotesi di sforzo extra per le 
big. Intreccio su governance
della Sgr e presidenza Acri

Tim,  F2i al lavoro sul fondo per la rete 
Dubbi da CrT, mancano 3-400 milioni

sciato commenti). «C’è la volontà di 
stare nel percorso Tim ma siamo in 
una fase evolutiva, non si è ancora 
stabilito tra le fondazioni chi investe 
e, soprattutto, quanto» sintetizza un 
azionista di F2i, che riporta i dubbi di 
un’ampia parte delle fondazioni azio-
niste e di alcuni soci italiani sui piani 
di Ravanelli, che vorrebbe far sbarca-
re la Sgr all’estero e punterebbe a un 
ruolo dei manager nel capitale della 
società. Ma i più ottimisti, in realtà, 
vedono nella disdetta e, quindi, nella 
sottoscrizione di un nuovo patto di 
sindacato la possibilità di aprire una 
nuova fase di dialogo dentro F2i. 

Percorso che, salvo sorprese, in-
clude l’investimento nella rete Tim, 
sulla quale continua a muoversi il 
fondo Kkr che lavora a una nuova of-
ferta per i cavi sottomarini di Sparkle 
basata su una valutazione di 750-800 
milioni di euro (rispetto alla prece-
dente offerta non vincolante sui 600 
milioni ritenuta bassa da Tim).
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Hyle Capital Partners 
entra nel capitale 
del gruppo Kolinpharma

Carlo Festa
MILANO

Hyle Capital Partners, attraver-
so il fondo gestito Finance for 
Food One, entra direttamente 
nel capitale del gruppo Ko-
linpharma, eccellenza italiana 
tra le aziende leader nel settore 
della nutraceutica. 

La compagine dei soci è stata 
perfezionata, dopo il completa-
mento del delisting della società 
mediante l’acquisizione delle 
azioni quotate sul mercato Eu-
ronext Growth Milan. Hyle Ca-
pital Partners affiancherà quin-
di i fondatori e manager del-
l’azienda Rita Paola Petrelli e 
Massimo Mantella – rispettiva-
mente presidente e ammini-
stratore delegato di Kolinphar-
ma – nel nuovo percorso di cre-
scita dell’azienda volto a conso-
lidarne il posizionamento sul 
mercato della nutraceutica e ac-
celerarne la crescita in Italia e 
all’estero. 

Il piano di sviluppo prevede 
ulteriori importanti investi-
menti su nuovi prodotti, capita-
le umano e ricerca scientifica, 
con l’obiettivo di realizzare un 
ulteriore salto dimensionale, 
anche attraverso operazioni di 
acquisizione, con un ruolo sem-

ANSA

Telecom Italia. Il dossier sulla società della rete

Il fondo investe sul big
della nutraceutica da poco
delistato dalla Borsa

Private equity

‘  Kkr  lavora a una nuova 
offerta per i cavi 
sottomarini di Sparkle:  
valutazione 
di 750-800 milioni  

850 milioni della rete di trasmissione del Regno 
Unito SP Transmission plc e National 
Grid Electricity Transmission plc, per un  
progetto di sviluppo della rete naziona-
le tra Scozia e Inghilterra

commessa per prysmian
Prysmian si è aggiudicata una commes-
sa del valore di circa 850 milioni di euro 
assegnata da Eastern Green Link 1 
Limited, joint venture tra i proprietari 

Il Master Universitario di 
II livello in Diritto Priva-

to Europeo, organizzato 
presso l’Università degli 
Studi di Roma “La Sa-
pienza”, è un programma 
di formazione altamente 
qualificato, ormai giunto 
alla ventiduesima edizio-
ne, in grado di rispondere 
alle molteplici richieste di 
conoscenze e competen-
ze provenienti dal mondo 
del lavoro.
Il programma di formazio-
ne è strutturato nella logi-
ca di fornire un comple-
tamento importante nella 
formazione di coloro che 
intendano intraprendere 
percorsi di crescita pro-
fessionale ed individua-
le ed è, infatti, finalizzato 
allo sviluppo di profili pro-
fessionali che consenta-
no di affrontare con suc-
cesso l’attuale scenario 
competitivo, attraverso la 
creazione di una solida 
cultura giuridica europea.
Il Corso è basato su un 
metodo attento all’analisi 
delle diverse aree specia-

listiche del diritto privato 
europeo, anche nell’ottica 
dello sviluppo del diritto.
In particolare, il Master 
si propone di esamina-
re i diversi settori in cui 
la disciplina comunitaria 
ha inciso nei rapporti tra 
privati, di accertare gli 
effetti dell’interpretazio-
ne e dell’attuazione del-
la normativa comunitaria 
nell’ordinamento italia-
no e di verificare, con ri-
guardo agli istituti del di-
ritto privato, il processo 
di armonizzazione e/o di 
uniformazione tra gli or-
dinamenti giuridici dei Pa-
esi membri dell’Unione 
europea, innescato dal-
la promozione di princi-

pi generali comuni e dal 
consolidamento di orien-
tamenti giurisprudenziali 
conformi, nonché dall’in-
troduzione di apparati ter-
minologici e concettuali 
condivisi.
Il Master in Diritto Priva-
to Europeo è, soprattutto, 
un corso professionaliz-
zante, che prepara e spe-
cializza i Masteristi, do-
tandoli delle conoscenze 
pratiche necessarie per 
superare con successo 
ogni sfida del mercato del 
lavoro.
Il programma è suddivi-
so in moduli che tratta-
no gli aspetti più interes-
santi ed attuali del diritto 
privato europeo, grazie 

anche alla collaborazio-
ne dei maggiori esperti di 
ogni settore: Diritti uma-
ni, Bioetica, Corporate 
governance, Fiscalità in-
ternazionale, Intelligenza 
artificiale, Diritto d’autore, 
Ambiente, Contratti, Re-
sponsabilità civile.
Nel tempo, il Master in Di-
ritto Privato Europeo ha 
formalizzato convenzioni 
e accordi con importanti 
studi legali, imprese, enti 
e associazioni di profes-
sionisti, nazionali e inter-
nazionali, offrendo così ai 
partecipanti uno slancio e 
un supporto sostanziale 
nello sviluppo della pro-
pria carriera e consen-
tendo ai più meritevoli 
di essere selezionati per 
stage, tirocini e concrete 
opportunità lavorative.
Al termine del corso, infi ne, 
i Masteristi parteciperanno, 
con un proprio saggio, alla 
stesura dell’opera editoriale 
del Master, che sarà pubbli-
cata nell’anno 2024 e che 
arricchirà la loro esperienza 
scientifi ca e formativa.

Master in Diritto Privato Europeo
Master Universitario di II livello (European Private Law)

La fi rma della 
convenzione con 
la Commissione 
di Garanzia alla 
presenza della 
direttrice del 
dipartimento di 
Scienze giuridiche, 
Prof.ssa Luisa 
Avitabile, e la 
Presidentessa Prof.
ssa Paola Bellocchi

Formazione della fi gura professiona-
le del Giurista del lavoro, aggiorna-

mento e sviluppo delle competenze for-
mative dei dipendenti privati e pubblici 
in conformità con le politiche di gestione 
del personale, formazione continua dei 
professionisti: questi alcuni degli obietti-
vi del Master di Secondo livello in “Dirit-
to del lavoro e della previdenza sociale” 
della Sapienza Università di Roma, di-
retto dal Prof. Stefano Bellomo, confer-
mandosi un punto di riferimento nell’e-
rogazione di percorsi di eccellenza nella 
prima università italiana nella classifi ca 
Academic Ranking of World Universities 
del 15 agosto 2023.
L’attività formativa, erogata da professori 
ordinari ed esperti del settore accurata-
mente selezionati, si compone di sei mo-
duli: relazioni industriali; le fonti del diritto 
del lavoro europeo ed internazionale, la 
natura del contratto di lavoro; previden-
za sociale; diritto e processo del lavoro; 
lavoro pubblico; scienze applicate del la-
voro. 
Nell’ambito dell’offerta formativa del Ma-
ster si fa menzione, tra le altre, della con-
venzione stipulata dal Dipartimento di 
Scienze Giuridiche della Facoltà di Giu-
risprudenza della Sapienza Università di 
Roma (al quale afferisce il Master) con 
la Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali. La Convenzione 
prevede la possibilità, per gli studenti del 
Dipartimento, di accedere al patrimonio 
bibliotecario della Commissione, nonché 
lo svolgimento di attività scientifi che sui 
temi di comune interesse degli enti. L’ini-
ziativa si inserisce nella ricca offerta for-
mativa del Master Lavoro a disposizione 
dei suoi studenti, al fi ne di affi ancare alla 
preparazione teorica un forte carattere 
professionalizzante per un’esperienza 
formativa completa.
Le lezioni si terranno da febbraio a no-

vembre 2024, il venerdì dalle 14:00 alle 
20:00 ed il sabato dalle 9:00 alle 13:00. 
La partecipazione sarà in modalità mi-
sta (in presenza ed online), con obbligo 
di frequenza (in una delle due modalità) 
previsto per il 75% delle attività didatti-
che. Per gli interventi degli studiosi più 
autorevoli e per le attività che richiedo-
no maggiore interscambio con i docenti 
(esercitazioni e simulazioni) sarà previ-
sta l’erogazione presenziale. L’offerta si 
completa con seminari di approfondi-
mento e laboratori di volta in volta comu-
nicati dalla direzione del Master.
La partecipazione al Master consente, 
inoltre, di poter effettuare un periodo di 
stage conclusivo presso enti pubblici e 

privati non obbligatorio ai fi ni del conse-
guimento del titolo. 
Il conseguimento del titolo avverrà tra-
mite la discussione di un elaborato fi na-
le redatto su un tema preventivamente 
prescelto dallo studente e concordato 
con il docente su un argomento ogget-
to di insegnamento. Non sono previste 
prove intermedie.
Il Master è accreditato presso il Consi-
glio nazionale forense e presso l’Ordine 
nazionale dei consulenti del Lavoro. Il 
conseguimento del titolo fi nale potrà es-
sere, pertanto, fatto valere dagli avvocati 
e dai consulenti del lavoro al fi ne di otte-
nere il riconoscimento dei crediti forma-
tivi annuali.
L’importo della quota d’iscrizione è di 
€ 2.500,00, con la possibilità di pagare 
in due rate. Per l’edizione 2024, inoltre, 
l’Associazione Epifani offre cinque bor-
se di studio a copertura totale dei costi 
di iscrizione. Le borse saranno assegna-
te secondo criteri reddituali e di merito. 
Sono previste delle riduzioni sulle quo-
te di iscrizione anche per i dipendenti 
dell’Unione Italiana del Lavoro (UIL).
Al seguente link è possibile consultare il 
sito del Master con ulteriori informazioni 
e aggiornamenti: https://web.uniroma1.
it/masterdirittolavoroeprevidenza.

Master diritto del lavoro Sapienza
Entro il 15 gennaio 2024 sarà possibile iscriversi al Master Lavoro Sapienza

Speciale MASTER E ALTA FORMAZIONE - Realtà Eccellenti
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